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Colpito un istituto della periferia 
mentre uscivano i piccoli alunni 
Sette i morti, decine i feriti 
«Molti sono orrendamente mutilati» 

nel Mondo, 
Distrutto l'antico ponte di Mostar 
gioiello dell'architettura islcimica 
La Cee valuta il piano franco-tedesco 
per un embargo morbido a Belgrado 

Gli scolari falciati dalle bombe 
Bambini e maestri vittime a Sarajevo alla fine delle lezioni 

10-11-1991 10 11-1993 

Questa volta nel mirino delle bombe di Sarajevo 
una scuola elementare. Sette i morti, tre sono scolari 
di otto-nove anni; venti i feriti, soprattutto bambini. 
«Orribilmente mutilati» hanno detto i medici dell'o­
spedale. Anche il Vecchio Ponte di Mostar non ha 
resistito più ai cannoneggiamenti ed è precipitato 
nel fiume Neretva. La mediazione di Stoltenberg ha 
portato al rilascio dei due croati rapiti dai serbi 

• i SARAJEVO Questa volta le 
bombe hanno colpito una 
scuola elementare «Un canno­
neggiamento cronometrato» 
ha accusato la radio bosniaca 
1 proiettili di mortaio sono ca­
duti puntuali alle 11.30, men­
tre i bambini delle classi si da­
vano il cambio Davanti al por­
tone della scuola Primo Mag­
gio, in un quartiere residenzia­
le della penlena di Sarajevo, 
sono nmasti a terra, colpiti dai 
frammenti degli ordigni, tre 
bambini di otto anni, un inse­
gnante, tre persone che face­
vano la fila per il pane poco di­
stante Vilume inermi di una 
follia che ha avuto una nuova 
escalation ora che il negoziato 
langue, nonostante le propo­
ste continuano ad accavallarsi 
ai tavoli dei colloqui 

Ma il bombardamento di len 
mattina ha significato nuovi fe-
nti, nuovi invalidi, nuovi picco­
li corpi martonati Venti feriti 

davanti alla scuola, molti bam­
bini, di cui sci gravissimi «Han­
no nportato lente orribili» han­
no detto imedici dell'ospedale 

•> Kosevo, che pure di orron ne 
hanno visti tanti, giorno dopo 
giorno Non è stato possibile n-
costruire da dove siano stati 
sparati i colpi di mortaio assas­
sini di bambini Ma le bombe 
martellanti che sono tornate a 
scandire la vita quotidiana del­
la città martire del conflitto bo­
smaco, hanno fatto almeno al­
tri quaranta feriti fra i civili 

E la guerra della ex Jugosla­
via, come tutte le guerre, non 
risparmia nessuno e niente 11 
celebre Ponte Vecchio di Mo­
star, un gioiello dell'architettu­
ra islamica, ieri, dopo i colpi 
che l'hanno bersagliato nei 
mesi scorsi, è precipitato nelle 
acque del fiume Neretva Fen-

' to a morte durante uno scam­
bio di artiglieria pesante fra 

, musulmani e croati bosniaci 

Lo ha reso noto l'agenzia croa­
ta Hina Lo Stari Most (vecchio 
ponte) era un simbolo della 
storia della Bosnia Erzegovina 
e il più antico della regione 
Costruito nel 1566 dall' archi­
tetto turco Hairudin era consi­
derato un capolavoro dell' ar­
chitettura turca A forma di 
«schiena d'asino» aveva 27 me­
tri per 20 di luce ed era lungo 
circa 60 metti La prima volta 
era stato danneggiato nel giu­
gno del 1992 dall'artiglieria 
serba Per proteggerlo gli abi­
tanti della città io avevano ri­
coperto di sacchetti di sabbia e 
di vecchi pneumatici 

I proiettili hanno colpito la 
scuola mentre il mediatore 
dell Onu, Thorvald Stoltenberg 
si trovava a Sarajevo per chie­
dere ai dingenti bosniaci ga­
ranzie per il passaggio dei con­
vogli umamtan bloccati due 
settimane fa dopo la morte di 
un autista danese A Sarajevo 1' 

inviato dell Onu ha incontrato 
il primo ministro bosniaco Ha­
ns Silajdzic 11 presidente bo-

' sniaco Alija Izetbegovic ha ri­
fiutato di riceverlo senza forni­
re alcuna spiegazione Collo­
qui analoghi Stoltenberg li ha 
avuti a Spalato con Mate Bc~ 
ban, il leader dell' autoprocla­
mata Repubblica di Herceg-
Bosna, e in serata ha annun­
ciato la ripresa dei convogli di­
retti nella Bosnia centrale «É 
questione di giorni - ha detto -
forse una settimana» L autista 
danese morto due settimane fa 
a Novi Travnik secondo quan­
to è slato possibile accertare, è 
stalo ucciso dai musulmani e, 
secondo fonti di Sarajevo, le 
antonla bosniache hanno pre­
sentato le loro scuse a Stolten­
berg affermando che a causa­
re la morte del danese 0 stato 
un gruppo di miliziani fuon dal 
controllo dell' esercito bosnia­
co Stoltenberg ha dovuto ne­

goziare anche il rilascio di due 
croati, funzionati del ministero 
degli Interni bosniaco, rapiti 
lunedi ad un posto di blocco 
serbo Per rappresaglia era sta­
to bloccato un convoglio con 
300 bambini e anziani serbi di­
retto a Belgrado che ha potuto 
lasciare Sarajevo solo nel po­
meriggio dopo la liberazione 
di due funzionari croati 

1 Dodici intanto hanno 
espresso l'intenzione di ripren­
dere un iniziativa per la ex Ju­
goslavia partendo da una pro­
posta franco-tedesca rivolta ai 
serbi Rinunciare al 3-4 % dei 
tenitori serbi-bosniaci a favore 
dei musulmani in cambio di 
un alleggerimento dell'embar­
go contro Serbia e Montene­
gro Belgrado ha accolto con 
favore la proposta, nascon­
dendosi però dietro il solito 
scudo «Le questioni territoriali 
non spettano a noi ma ai serbi 
di Bosnia» 

«Milioni di profughi 
abbandonati da tutti» 
tra NEW YORK. L antica tradizione dell asilo politico è in pen­
colo Il vertiginoso aumento di persone costrette alla fuga a cau­
sa di conflitti e violenze ha creato una reazione di ngetto contro 
profughi e immigrati A dare l'allarme è 1 Alto commissanato 
per i profughi dell Onu (UNHCR) nel pnmo rapporto mai stila­
to su «Lo stato dei profughi nel mondo» 

Le cifre parlano chiaro nel mondo una persona su 130 è 
stala costretta a fuggire dalla propna casa a causa di violazioni 
dei dintti umani, della repressione delle minoranze, di conflitti 
interni e di persecuzioni I profughi erano due milioni e mezzo 
20 anni fa, 11 milioni dieci anni fa Oggi il loro numero è salito a 
18,2 milioni Altri 24 milioni sono stati sfollati dalla propna citta 
all'interno del proprio a causa di guerre cmli I governi dei paesi 
«assediati», presi dal panico, cominciano a serrare le porte e il 
razzismo e la xenofobia tnonfano «Il sistema tradizionale per 
proteggere i profughi sta andando verso il crollo» - afferma I Al­
to commissianoSadakoOgata nella prefazione al rapporto 

INTERVISTA 

Beverly Alien ospite deLconvegno 
sulla*pttlizia etnica in Bosnia' " 

«A tribunale Onu 
punisca lo stupro 
come un genocidio» 

VICHI D I MARCHI 

GLAUCO GIMELU 

Con immensa desolazion» per il 
vuoto che hai lasciato vorrei ncor 
darti a tutti coloro che ti hanno «ma 
10 ed apprezzato 
Roma 10 novembre 1993 

Due anni fa ci lasciava 

GLAUCO GIMELU 

11 Comitato difettivo del Crai àej il 
mia lo ncorda con affetto e RM lì tu di 
ne inweme a tutti i compagni che lo 
hanno conosciuto e apprezzalo 
Roma 10 novembre 1993 

10-11-1990 • A-S < 10.11-1993 
Tre anni fa moriva la compagna 

ANNA MARIA MONTESI 

Il manto Omero i figli Bartnra e An 
drea la sorella Vera ed i parentj tutu 
la ricordano ai compagni ed amia 
che conobbero il suo lungo nnpc 
gno di militante comunista nel partì-
to e nella società. 
Roma 10 novembre 1993 ,. 
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ANNA MARIA MONTESt 

Il tuo caro ricordo vivrà" sempre m 
noi La sorella Vera i' cognato Ar 
mando 
Roma 10 novembre 1993 

GIULIA^ 

Penso a come la mia vita sarebbe se 
tu (ossi con me Penso al tempo 
passato con amarezza al futuro che 
non conosco con paura Elda 
S Giuliano 10 novembre 1993 

Mercoledì 
10 novembre 1993 
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Il Presidente della Camera dei depu 
liti Giorgio Napolitano ntl tngtsi 
ino della scomparsa di 

CLEMENTE MAGLIETTA 
col qu ile condivise da vicino I espe­
rienza della il e HI Icgishtura repub-
blic ina ne ricorda con commozio­
ne <. con sentimenti di intica amici 
zia I impegno appassionato e pun 
luak di deputato al Parlamento la 
fiere//-i e coerenza di combattente 
contro il fascismo I infaticabile ope 
ra di ricostruzione del movimento 
sindacale democratico 1 inteltigen 
te contnbuto - mai venuto meno -
alla soluzione dei problemi di Na 
poli „ f 

Roma lOnovemba 1993 

Ricordiamoci di I compagno 

MAURO LOTTI 
morto un anno fa. La sua profonda 
culti -a e la Mia grande umanità sa 
ranno sempre un punto di riferì 
riunto per quanti lo conobbero e lo 
stimarono 
Milano-La Spezia 10 novembre 
1993 

.Saverio Nigro e- affranto ed addolo-
i ito pt ria morteli 

PASQUALINO SPERANZA 
ìmico carissimo compagno collo 
valoroso e brillanti- con il quale ha 
condiviso negli anni Cinquanta le 
battaglie per \<\ rinascita ed il riscatto 
d( I Cilento 
Roma. 10 novembre 1993 

Generoso Petrella e sua moglla Car 
la il giudice della Suprema Corte 
t-rmeesco Siena e la sua consorte 
nmpiangono il canssiro amico e 
compagno 

ATTILIO BALDI 
magistrato volto al progresso delle 
nostri, istituzioni e al'a liberazione 
du popoli oppressi Egli lascia un 
vuoto incolmabile 
Milano 10 novembre 1994 

Una delle 
vittime del 
bombardameli 
to della scuola 
alla periferia di 
Sarajevo, 

• • RUMA. «Lo stupro come 
arma», la donna «individuata 
come terreno specifico di 
guerra E i suol figli come stru­
mento per cambiare i conno­
tati del mondo» Alla vigilia 
dell'insediamento del Tribuna­
le intemazionale dcll'Onu per i 
cnmini nella ex Jugoslavia, il 
17 novembre all'Aja, donne 
italiane e dalle martonatc terre 
della ex Jugoslavia si sono n-
trovate a Roma per un forum, 
•Stupro etnico parola di don­
na» E queste parole al femmi­
nile chiedono soprattutto al tri­
bunale intemazionale dell'Aia 
-dove lo stupro etnico dovreb­
be essere giudicato e punito in 
quanto crimine di guerra, in 
quanto violazione di un dintto 

umano - di riconoscere alle 
violenze sessuali di massa e a 
quelle di impronta etnica «la 
natura di un crimine di genere 
contro l'umanità» Tutto que­
sto è contenuto in una petizio­
ne proposta dal comitato orga­
nizzatore «donne con le donne 
oltre Adnabco» e a cui sia il mi­
nistro della Giustizia, Giovanni 
Conso, sia il Presidente della 
Repubblica Scallaro hanno già 
dato il loro sostegno Tante le 
donne che hanno partecipato 
alla giornata di discussione tra 
queste anche Beverly Alien, 
una docente che insegna lette­
ratura e «women studies» all'U­
niversità di Syracuse, nello Sta­
to di New York. Il suo impegno 
e nato dall'incontro con una 

studentessa di ongine croato-
bosniaca che per due anni ha 
raccolto e tradotto lettere, testi­
monianze, delle donne violen­
tate nella ex Jugoslavia, so­
prattutto In Bosnia 

Come l'opinione pubblica 
americana vive la violenza 
degli stupri etnici? 

C e un sentimento di increduli­
tà Molti, negli Usa, pensano 
che abbiamo il miglior sistema 
informativo del mondo Si -
chiedono come mai queste 
atrocità non vengono denun­
ciate dai mezzi d'informazio-
ne Di fronte al racconto o alla 
testimonianza di una stuprata s 
quasi sempre controbattono 
•ora sentiamo l'altra parte» 

Per la prima volta, nella ex 
Jugoslavia lo stupro si è tra­
sformato In un'arma militar-
mente pianificata per umi­
liare e sconfiggere l'avver­
sarlo. 

C'è un apparente paradosso 
un'illogicità, nella strategia ser­
ba anche se è stata ferocemen­
te programmata usare lo stu­
pro per far nascere d e «piccoli 
cernici» con l'obiettivo di ucci­
dere un popolo Come conse-
guen7d vi 6 la cancellazione 
dell identità di una donna 
compresa quella etnica e reli­
giosa Le resta solo il suo cor­
po usato come un contenitore 
La strategia serba e stata pen­
sata anche attraverso un'atten­
to studio psicolgico su come 

minare il tessuto sociale di un 
popolo Lo si è fatto a partire 
dalla donna, dalla famiglia, 
dalla riproduzione che porta 
con se un complesso apparato 
culturale 

Al forum molte hanno parla­
to detto stupro etnico come 
di una nuova forma di geno­
cidio. Sei d'accordo? 

SI, & genocidio in due sensi 
Ce, in molti casi, la morte che 
arriva dopo lo stupro e la tortu­
ra E c'è il genocidio perchè si 
semina il terrore si fcnsce il 
tessuto sociale di un popolo Si 
minano i rapporti ali interno 
della famiglia, non solo con il 

.manto ma anche con I figli 
Cosa sappiamo della reazione 
di quei tigli costretti ad assiste­

re allo stupro della madre 
Molti, hanno finito per odiarla 

In tante si sono chieste come 
parlare del dramma degli 
stupri etnici rispettandole 
vilume, anche il loro silen­
zio o la loro vergogna. 

Nella raccolta delle testiomi-
nanze bisogna rispettare le di­
verse culture Noi occidentali 
sappiamo ben poco dei codici 
di una società musulmana. 
Quale valore dare al silenzio o 
alla parola. In ogni caso, sono 
convinta che la parola spetti 
alle vittime dello stupro C'è un 
complicato problema di rap­
presentazione Già la semplice 
raccolta' delle testimonianze 

• mette In moto (i meccanismi 
della narrazione dove c'è un 

inizio uno svologimento una 
conclusione Questo meccani­
smo crea un mondo d ordine 
che di per sé può falsificare la 
realtà Bisogna anche sfuggire 
dal nschio grandissimo di una " 
rappresentazione voycnstica ' 
dello stupro »_, »• 

Hai fiducia nell'effettiva ca­
pacità di un tribunale inter­
nazionale di Individuare, e 
punire i responsabili degli 
stupri etnici? 

È giusta la creazione di un tri­
bunale Ma bisogna fare anco-

- ra molto Ad esempio, racco­
gliere soldi per le donne che 
vogliono anadarc a testimo­
niare all'Aia per il viaggio 1 al­
bergo perchè possano essere 

*" accompagnate da qualcuno 

Drammatica denuncia dell'Università di Harvard dopo l'embargo 

Mille bimbi morti in più al mese 
«I militari haitiani rubano il cibo » 

PAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••CHICAGO Di nuovo, nel 
documento diffuso due giorni 
fa dall'università di Harvard, 
non c'è, in effetti, che quella ci­
fra fredda e terrificante, mille 
bambini morti in più ogni me­
se Tutto il resto-ovvero le ra­
gioni e le circostanze di questa 
strage d'innocenti - erano da > 
tempo più che note al mondo. 

Si sapeva, infatti, che • mili­
tari golpisti, padroni del con­
trabbando, erano per molti 
aspetti «vaccinati» contro gii ef­
fetti delle sanzioni economi­
che seguite al golpe del set­
tembre "91 E si sapeva che, da 
questa posizione di privilegio.1 

essi non avrebbero esitato ad 
usare l'arma del ricatto impe­
dendo l'arrivo a destinazione 
di quei beni - cibo e medicine 
- che, giustamente, erano stati •• 
esclusi dall'embargo >> < 

Ma resta il fatto che questa 
•non notizia» (o meglio que­
sta quantificazione del risapu- ' 
to) sembra oggi offrire l'esatta 
misura d'una situazione insie­

me tragica ed apparentemente 
insolubile 

Di questa situazione lo stu­
dio di Harvard ci dà un quadro 
statisticamente assai efficace 
nell'isola fa rilevare muoiono 
oggi, ogni mese e su un totale 
di un milione, 3mila bambini 
tra gli zero ed i cinque anni 
d età Una cifra supcriore per 
mille unità nspetto a quella 
(già statisticamente tra le peg­
giori del mondo) calcolata 
dalle automa santtanc prima 
dell'imposizione delle sanzio­
ni economiche 

Ed alle conseguenze del­
l'embargo, sottolinea il docu­
mento, occorre anche aggiun­
gere un nuovo surplus di 
lOOmua bambini denutriti «Le 
medicine ed il cibo hanno teo­
ricamente libero accesso ali i-
sola - ha detto len al New York 
Times il professor Lincoln 
Chen, direttore del ' Harvard 
Center for Population and De-
vclopment Studies - ma abbia­
mo potuto riscontrare come il 

loro arrivo a destinazione ven­
ga di fatto impedito» La do­
manda è, ovviamente, una so­
la e è un modo per aggirare 
questa contraddizione' O, per 
meglio dire esiste una politica 
capace di nportare la demo­
crazia ad Haiti senza colpire i 
poveri prime vittime del golpe 
militare? Rispondere oggi non 
è facile, perchè la tragedia che 
va consumandosi in questi 
giorni è in realtà cominciata 
ben pnma della caduta di Ari­
stide E sembra delincare, or­
mai, soltanto un destino di len­
ta, fatale agonia II golpe del 
91 ha infatti riportato al pote­
re, dopo una tumultuosa e bre­
vissima stagione di democra­
zia, una casta militare che, for­
matasi in lunghi anni di arbi-
tno e di violenza assoluti, pro­
muove e gestisce di fatto ogni 
attività criminale sull'isola Pri­
ma fra tutti il contrabbando 
Ed il contrabbando entra noto­
riamente nell'isola non via ma­
re - dove le navi Usa provvedo­
no a far rispettare l'embargo -

ma lungo il confine terrestre 
che separa Haiti da Santo Do­
mingo Sicché questo è cièche 
accade pronti a bloccare c'a­
sciar marcire nei depositi i ri­
fornimenti di cibo e medicine 
destinati alla popolazione i 
militari al potere lasciano via 
libera alle merci destinate ai 
mercati illegali che essi stessi 
controllano Insomma depre­
dano due volte il paese che da 
sempre governano con la forza 
bruta la prima derubandolo 
degli aiuti umanitari la secon­
da imponendogli lo strozzi­
naggio del prezzi del mercato 
nero 

Di questo muoiono i bambi­
ni haitiani Ed il vero dramma è 
che la loro morte sembra oggi 
off nre al mondo - ed al suo già 
tiepidissimo appoggio alla 
causa della democrazia haitia­
na - non tanlo una nuova ra­
gione d'indignazione, quanto 
l'agognato pretesto per una «n-
tirata strategica» Le sanzioni 
non funzionano anzi uccido­
no Che Haiti dunque sia ab­
bandonata al suo destino 

L'Islam conquista le colte, le agiate e le deluse 

Ventimila donne inglesi 
si convertono al chador 

NOSTRO SERVIZIO 

BE' LONDRA Chador e poli­
gamia non spaventano le 
donne inglesi Né la condan­
na a morte pronunciata con­
tro Salaman Rushdie lo scnt-
tore anglo-indiano su cui pen­
de una taglia per i suoi «bla­
sfemi» «Versetti satanici» Au­
mentano sempre di più le 
suddite di sua maestà che si 
convertono all'Islam da una 
dottnna anglicana che ha n-
conosciuto loro perfino il dirit­
to di diventare preti Negli ulti­
mi anni sono forse ventimila i 
cittadini del regno Unito che 
hanno scelto Allah Quattro a 
uno sono donne colte, agiate 
tra i trenta e i cinquanl anni 
Lo dice un campione analiz­
zato dalla Fondazione islami­
ca di Leicester Nel giro di ven-
t anni il numero dei convertiti 
al credo del profeta Maometto 
saranno in Gran Bretagna un 
milione e mezzo pan al nu­
mero dei fedeli sbarcati nelle 
isole bntanniche come emi­
grati 

«Maometto ha detto "la luce 
dell'Islam sorgerà a Ovest" e 

credo che sia proprio ciò che 
sta accadendo» spiega AJya 
Haen. una psicologa nata in 
Amenca, che si è convertita ' 
quindici anni fa E aggiunge 
«Nel mondo d oggi i cristiani 
sono delusi la fede non liso-
siiene più a sufficienza la fé-
de non li sostiene più a sulfi- " 
cienza le confessioni aMe 
quali appartengono sembra­
no travolte da una cnsi dietro 
1 altra con incertezze , sterza­
te ribaltamenti che si ripeto­
no 1 Islam, saldo net suoi 
principi, non cambia mai e 
per molti questo rappresenta 
un ancora di salvezza» 

Ma i musulmani non sono 
coloro che la donna la relega­
no in un canto le negano 
ogni dintto la trattano come ' 
un oggetto' «Niente di più fal­
so in Occidente I Islam gode 
di cattiva stampa perché si oc­
cupa di esso solo quando si 
tratta di sottolineare aspetti 
negativi che alcuni paesi do­
minati dai fondamentalisti 
hanno elevato per fini politi­

ci a norma In realtà, il Cora­
no melte sullo stesso piano 
I uomo e la donna, divisi sol­
tanto dai ruoli distinti che essi 
sono chiamati a ncopnre nel­
la vita ma assegna ad essi 
uguale dignità identici diritti 
e doven» spiega la professo­
ressa Kendnk, autrice di una 
guida al Corano «Le donne 
occidentali o oggi sono infeli­
ci perché hanno voluto allon­
tanarsi dal loro ruolo tradizio­
nale e copiare I uomo Con­
vertendomi e trasferendo tutta 
me stessa in una realtà islami­
ca mi sono accorta di essere 
molto più felice veramente e 
totalmente donna regina del­
la mia casa, fniitnce di molti 
privilegi e soprattutto, al cen­
tro di una solidarietà femmini 
le che gli altn neanche imma­
ginano È incredibile come ti 
possa fare sentire diversa e 
più protetta questa pezza che 
ti metti sulla testa» E pensare 
che proprio il chador e quello 
che comporta sta sollevando 
molti dubbi tra le donne di fa­
miglia musulmana che fanno 
i conti con la società occiden­
tale 

MIRIAM MAFAI 
GINEVRA CONTI ODORISIO 

GIANNA SCHELOTTO 

IL MORSO DELLA MELA 
interviste sul femminismo 

a cura di M A R I A V E N T U R I N I 

Problemi e prospettive del femminismo in un 
dialogo a più voci fra alcune interpreti e 

protagoniste della liberazione delle donne 

C A L I C E E D I T O R I 

LA STRADA DEI PROGRESSISTI 
Venerdì 12 novembre - Ore 9 30-14 

Centro incontri Via dei Mille, 23 - ROMA 

Forum 
promosso dalla Costituente 

della Strada 

I promotori della Costituente si confrontano con 

Adornato, Bianco, Bordon, Camiti, 
D'Alema, Giunteli", Mattioli, Occhietto. 

Orlando, Rodotà, Ruffolo, Scoppola, 
Scolta. Sem 

. .. Enel iiv Borsa: 
quali effetti sui servizio e 
sugli assetti proprietari? 

Tavola rotonda con-

Filippo Cavazzuti 
senatore del Pds 
Franco Viezzoli 

Presidente Enel S.p A. 
Giuseppe Gatti 

Direttore del Ministero dell'Industria 
Andrea Amaro 

Segretario Generale Fnle-Cgi! 
Anna Ciaperoni 

Segretano Generale Federcorisumaton 
Salvatore Cherchi 
senatore del Pds 
Renato Strada -

deputato del Pds 

Presiede 
Umberto Minopoli 

resp. Area Lavoro Direzione del Pds 

Roma, mercoledì 10 novembre 1993, ore 17 
Hotel Parco del Principi, via Merendante 15 

Direzione nazionale del Pds-Area lavoro 
Circolo Pds Enel Roma 
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